
 
 
 
 
 

5 GENNAIO 2024 
ORE 18 A CENTO – MESSA PREFESTIVA 

 
CANTO D’INGRESSO:  

VENITE FEDELI 
 

Venite, fedeli, l’angelo c’invita.  
Venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi, Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo!  
Venite adoriamo il Signore Gesù! 

La luce del mondo brilla in una grotta:  
la fede ci guida a Betlemme. 

 
CANTO D’OFFERTORIO: 

ASTRO DEL CIEL 
 

Astro del ciel, pargol divin,  mite agnello, Redentor,  
Tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar.  

Luce dona alle menti pace infondi nei cuor. (2 volte)  

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor,  
Tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior.  

Luce dona alle menti pace infondi nei cuor. (2 volte)  

Astro del ciel, pargol divin, mite agnello, Redentor  
Tu disceso a scontare l'error, tu sol nato a parlare d'amor:  

Luce dona alle menti pace infondi nei cuor. (2 volte)  

 
CANTO DI COMUNIONE: 

PANE DEL CIELO 
 

Pane del cielo, sei tu Gesù.  
Via d’amore, tu ci fai come te.  (2 volte) 

No, non è rimasta fredda la terra;  
tu sei rimasto con noi, per nutrirci di te, Pane di vita  
ed infiammare col tuo amore, tutta l’umanità.   Rit. 

Si, il cielo è qui su questa terra.  
Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te, nella tua casa  

 
EPIFANIA DEL SIGNORE 



dove vivremo insieme a te, tutta l’eternità.   Rit. 

No, la morte non può farci paura.  
Tu sei rimasto con noi. E chi vive di te, vive per sempre.  
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.  

Pane del cielo, sei tu Gesù.  
Via d’amore, tu ci fai come te.  (2 volte). 

 
CANTO FINALE: 

TU SCENDI DALLE STELLE 
 
Tu scendi dalle stelle, o re del cielo,  
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.  
O bambino mio divino, 
io ti vedo qui a tremar: o Dio beato:  
ah, quanto ti costò l’avermi amato!  
Ah, quanto ti costò l’avermi amato! 

A te che sei nel mondo il Creatore,  
mancano panni e fuoco, o mio Signore.  
Caro eletto pargoletto,  
quanto questa povertà, più mi innamora!  
Poiché ti fece amor povero ancora. 
Poiché ti fece amor povero ancora. 

 


